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DA 1VS1 A 1VS1 + IL PORTIERE 

 

SALTA L’UOMO E SI ALLUNGA LA PALLA 

 
Se la distanza tra il portatore e la porta lo consente la  scelta che potrebbe fare l'attaccante 

potrebbe essere quella di allungarsi la palla e sfruttare la velocità maggiore velocità rispetto al 

difensore per andare alla conclusone. 

Oppure l’avversario in possesso palla e fronteggiato dal difensore non ha grande abilità nel 

fondamentale del dribbling stretto, nel saltare il difensore potrebbe allungarsi eccessivamente la palla 

nello spazio. 

 

In questa situazione il portiere deve essere sveglio e molto rapido nel comprendere se può intervenire 

direttamente sulla palla, oppure ridurre avanzando l'angolo di tiro oppure ancora rimanere a difesa 

della porta. 

 

Nel caso in cui il portiere valuta di poter intervenire  direttamente sulla palla lo dovrà fare con un 

uscita bassa che dovrebbe essere fatta anticipando l'avversario.  

Ma in determinate situazioni potrebbe succedere, che per una valutazione non perfetta del portiere, 

l'intervento debba essere effettuato con un'uscita a contrasto o  a copertura. 

Con il regolamento attuale l'uscita a contrasto è molto rischiosa in quanto se non fosse eseguita 

perfettamente potrebbe trarre in inganno l'arbitro con il rischio di vedersi assegnare contro un rigore 

e la conseguente espulsione. 

Con l'uscita a copertura il portiere capisce di essere in ritardo e cerca di utilizzare come scudo il 

proprio corpo per coprire la luce della porta. 

Questo tipo di gesto tecnico come detto potrebbe essere effettuato con un tuffo ma sempre più si 

vedono interventi efficaci di portieri che utilizzano la cosiddetta "croce iberica" . 

 

Se invece il portiere valuta che non può intervenire sulla palla e che l'avversario ne potrebbe 

riprendere il possesso,  può optare per ridurre l'angolo di tiro all'attaccante avanzando. In questa 

situazione il portiere deve effettuare un avanzamento con passi brevi e radenti al terreno così da poter 

sempre farsi trovare fermo e intervenire nel momento in cui l'avversario calci la palla. 

L'avanzamento riduce la luce della porta all'attaccante ma diminuisce anche lo spazio tra il portiere e la 

palla riducendo di conseguenza i tempi di intervento. 

Inoltre l'avanzamento deve essere effettuato assicurandosi di non concedere "volume" di porta cioè di 

non rischiare di subire gol perchè l'attaccante fa passare il pallone sopra la testa del portiere. 

Perciò questo avanzamento deve essere effettuato quando la situazione si sviluppa dentro o nei pressi 

dell'area. 
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In questa situazione in caso di conclusione 

l'intervento potrebbe essere fatto con un tuffo 

levagamba o con la già citata croce iberica se la 

distanza si riducesse a meno di 2 mt.  

 

Se invece il portiere per situazione o per sue 

caratteristiche fisiche valuta che non può 

intervenire direttamente sulla palla oppure e non 

ritiene vantaggioso accorciare verso il portatore 

può valutare di rimanere a difesa della porta. 

Questo tipo di scelta è spesso attuate nella zona 

delle diagonali della porta e sopratutto nel caso in cui la corsa dell'attaccante vada verso l'esterno 

della luce della porta. 

 

Vediamo alcuni esercizi che dovranno essere proposti dalle diverse posizioni diagonali  e dalla zona 

centrale. Ovviamente essendo una situazione che richiede una velocità di valutazione della situazione 

molto ridotta dopo una prima proposta analitica sarà necessario procedere con quelle situazionali. 

 

1 ESERCIZIO  

Il portiere parte da una posizione avanzata mentre il mister parte a circa 5 mt dalla sagoma. 

Quando il mister inizia a guidare palla il portiere recupera la porta. Il mister al momento i affrontare la 

sagoma si allungherà la palla e in base alla situazione il portiere dovrà effettuare la scelta 

dell'intervento. 
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2 ESERCIZIO 

In questo esercizio si simula la provenienza del difensore dalla zona laterale. 

Il difensore rosso (1) gioca palla al portiere che controlla e gioca palla all'esterno(2)  verso il compagno 

che sta avanzando (3). Questi ricevuta palla gioca si "trasforma" in attaccante e gioca palla al secondo 

attaccante posto nella zona opposta (4). 

Il difensore che ha iniziato l'esercizio porterà pressione (5) al possessore della palla che per saltarlo si 

allungherà la sfera (6). Il portiere valuterà quale tipo di intervento effettuare(7). 
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3 ESERCIZIO 

In questo esercizio si simula la provenienza del difensore frontalmente all'attaccante. 

Il portiere gioca palla al difensore (1) che gliela rende (2). Il portiere controlla e trasmette 

all'attaccante (3). questi controlla e inizia a puntare verso la porta (5) mentre il difensore accorcia (4). 

Il portiere deve valutare la situazione e effettuare la scelta dell'intervento corretta. 
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